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TOfi~ATA DEL 23 MARZO 1866 

PRESIDENZA DF.I, PRESIDENTE CA:lATJ, .. 

Sommario - Omaggi - Presentazione di due progetti di legge '- Discussione del proyello di lf!]!}t per la 
cessivne al Comune di Jfongiana della chiesa denianiale 'flrllo stesso Cumune - Schiarimento rirhieslo dal 
Senatore Lambruschini, (o mito dal Relatore - · Discu1sio1u del 1irog-.110 di legge per l'unificazione dei debiti 
modenese e parmrnse - Proposta dcl Senatore Chiesi atrartlcoto 1 oppugnala dal Jlinislro delle finanze e dal 
Senato1·e Jlrnabrea memliro dell'U({icio Centrale - Osserva:ioni dcl proponente e approvazione dell'a1·1ie-0lo 
per pai·ti e per fo~ro __: Richiesi" del Senatore Spinola e-01ist11lita dul St.11alo - OLbit~ioni dello stesso Se­ 
flatore s11ll'a1'I. 3 - Schiarimenti dcl Scnato1·e Jlenubrta e del Jlinistro delle finanze - Proposta del Senatore 
Spi1;ola co11smli1G dal Ministro delle finanz« - Àpp1·ovazio1u degli articoli 2 e 3 del primitivo progcllo mi­ 
nisteriale - Presentazione di un p'rogello di legge - Sr1uilli11io segreto sulle due leggi - Ripresa della 
discus.sio11e sulla legge per l'islill.uione del Credito (011Jiario - Approva;ione deJ!i artiroli t e ~ - Pro­ 
posla S()Jl[lressiva del Ministro delle fimmu all'art, 3 uccellala dall'Ufficio Cmlmle - Padano sulla qt1eslione 
i Senatori San ,\/arti110, De Gori e Jlinislro delle fi1ia11;e-.App1·ovaiione dtyli articoli 3 e .t. - Osservazio11i 
ed aggiunte dd Jlinistro di finan:u au« lcllera R dell'articolo 5 - Proposta del Senatore Fenzi comballuta 
dal Relatore e dai Senatori Torelli e Pogyi - Ritiro della proposla Fcnzi - Appl'ot•azione dell'arlicolo co?le 
modifìca~ioni proposte e consentite dc1!1'Uflìcio Centrale - .Obbie;io11i e proposte .del Senatore Tol'tl!i all'ar­ 
ticolo 6 appoggiate dai SCllalori Porro e fm~• e combattute dal Stnalore Alartiiie11go. 

La ~cdula è aperta alle 2 112. 
È presente il Ministro della Giustizia, e più tartli in­ 

terveugono il Minisl'ro delle Onanze, d'Agricoltura e 
Commercio, della Marina, e il Presidente dcl Consiglio. 

Il Senatore Segretario Giaori Lisci legge il processo 
verbale della seduta antecedente r.he viene approvato, 

Il 8enalor e Srgrctallio T. Man1.0ni dà lcllura degli 
omaggi fatti al Senato; 

Dal Ministro d'Agricoltura e Comm1m;io, di cinque co­ 
pi1~ di una r!'luione sulle pinete di Ravenna dcl Con· 
siglicre forrelalc professore Demetrio Balestr<>ri; 

Dal sit;nor Paolo Garelli, ùi cento copie d'un suo opu­ 
scolo storico ed artistico intorno 111 Pirro, gruppo in 
marmo del cav. prof. Fedi. 
Presidente. Essendo compiuta la stampa degli ul­ 

timi progetti di legge presentati dal Ministero, io invito 
il 8cnato ad intervenire domani alle ore 12 meridiane 
per l'e.samc dei medesimi, eccelluato quello rclati\'O all:i 
Bpl'Sa straordinaria pcl ca\'o sollomarino, il quale, quando 
il Senato non deliberi altrimenti, s'inkndc, 1econdo la 
consuetudine, dcmantlalo alla Commissione permanente 
di lln:inze, la quale resta pregata di voletsi riunire per 
la sua costituzione e per l'esame di questo progcllo. 
~iccome l'Ufficio Centrale pcl progetto di legge sul 
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Credilo fondiario si è dovuto raccoglirre nE'gli tffici 
per concertare alcune .mod.lìcazioni, così, onde acqui: 
st:rre tempo, si passerà alla discussione degli altri due 
progelli di lrggP., portali all'ordine dcl giorno. · 

D1sci:ss1o:sE DEL rnOGETTO DI LBGt:B PBR LA Clll:S­ 
SlO:SB AL Co:11u:-1B DI Mo:-iGIANA DELLA ClllESA DBMA­ 
NJALB J)I DBTTO C:o:1u.::.B. 

Presidente. \'it•ne pel primo il progello per la ces­ 
sione al Comune di ~longiana dcll:i chit•sa demaniale 
in dello Comune: io prl'go il signor Ministro a dichia­ 
rare se acceua la discussione sul progello modificato 
dall'plìcio Cenlra\c. . 
Hinistro di Grazia e Giustizia. Essendo le modi­ 

ficazioni dall'Vrfìcio Centrale folle a questo progrllo di 
legge, già state nccrttatc dal .Yinislro delle finaoie, io per 
parte mia non ho difficolt_à a che la discussione 11i apra 
sul progetto dcllTfficio Centrale. 

E giacchè ho la parola, me ne valgo per prcseotaro 
al Seriato due progetti di legge, l'uno jll'r l'esercizio 
delle professioni di av·;ocalo e di proèuratore, 1J l'altro 
per l'cs<>rcizio dcl notariato; i quali due progetti; come 
il ~eni1lo hl'n vedr, servono p<>r rcntlcre sempre più 
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completa l'uniflcazione legislativa per tutto il Ilogno 
d'Italia. 
Presidente. Do atto al signor Miuistro della giusti­ 

zia della prescutazionc di questi due progetti di legge, 
che saranno stampali e distribuiti ai signori Senatori. 

Avendo poi il Ministero accettato che la discussione 
sul progetto di legge relativo alla chiesa di Mongiana, 
ii aprisse sul progetto come venne modificato dall'Iffl­ 
cio centrale; io ne darò lettura. 

Art. UllÌCQ. ( Il Governo del ne è autorizzato a ce­ 
dere tcmporariumente al Comune di Moogiana l'uso gra­ 
tuito della chiesa demaniale ivi esistente cogli arredi 
sacri che attualmente in essa si trovano, cull'ohbligc 
ad esso Comune di provvedere a tutte indistintamente 

· 1e spese di servizio, di manutenzione e di' conserva- 
zione della chiesa stessa. ':i 

i~· aperta la discussione generale, 
Senatore Lnmbruschlnl. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Lnmbruschlni. Io veggo in quest'articolo 

che sono ceduti gli arredi sacri; ciò vuol dire che in 
questa chiesa si esercita ancora il culto cattolico;· ma 
non veggo clic fra gli obblighi imposti alla Comunità 
ci sia quello di mantenere questo esercizio dcl culto; 
quando si vuole che ci sili quest'obbligo, uon intendo 
questa cessione di arredi sacri. 
•Senatore Capriolo, relotore. Demando la parola. 
Presidente. Ila la parola~ 
Senatore Capriolo. Nella· chiesa di llongiana si fanno 

oggidì gli uffici del culto. Quando il Demanio volesse 
far cessare tali uffici, la popolazione di quel Comune che 
conta 1300 abitanti non saprebbe con quai mezzi prov­ 
vedervi: perciò, onde evitare questo inconveniente, il 
Governo acconsente di cedere l'uso gratuito di quella 
chiesa acciò vi si possa esercitare il culto. 

Quando poi il Comune non esercitasse piir quel culto, 
la cessione non sussisterebbe più. In questo modo io 
credo venga risolta appieno la diftlcoltà ; pcrcliè se si 
cede l'uso gratuito della chiesa e de;;li arredi sacri, 
quando questo eserclzio cessi, la cessione non ha più 
ragione di essere. 
Presidente. Se nessuno chiede la parola si terrà per 

chiusa la discussione generale, e trauandosi di un pro­ 
getto di legge di un solo articolo, la votazione a squit­ 
tinio segr e to si far,\ contemporaneamente all'altro, pure 
all'ordine del giorno. 

D1sCCSSIO:>B sue PllOG!l'l'TO DI LE<.WB 1•1m L'~:'\il'IC.\­ 
ZIO:'\I DEI DERITI l!ODESBSI! Il PAR\11!\SE. 

Presidente. Si passa ora alla discussione ilei prog-uo 
di lt•gge per l'unificazione dci debiti modenese e par­ 
mense, già approvato dalla Camera d..i Deputati. LTr­ 
ficio Centrale ammette il progcuo quale fu presentato. 

Darò lettura drgli articoli. 
e: Art. t. Il debito 3 per 100 creato con legge 3 ot­ 

tobre 18'.!a (~lodcna) per compeuso di cessate presta­ 
zioni feudali menzionato al num, 17 dell'elenco D an- 
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nesso allu legge 4 agosto 1 BG !, ora inscritto acparala­ 
mente nt•l Gran Libro, verrà trascritto nel con~olidato 
3 per 100 in aggiunta dci debiti menzionati nell'elenco c. 

e Sui nuol'i titoli .nominativi cho verranno emessi 
saranno tutti indi;,;tintamentc mantenuti i vincoli che 
esi:;tono sugli altuali. > . 
1 Arl. 2. I titoli nominativi e al portator; che ora 

rappresl'nlano il ùebito di cui è cenno nel precedente 
articolo dovran.no r~sere presentati alla Direzione gene­ 
mie od alle Dirriioni per essere cambiati entro l'anno 
18GG sollo l'osscrrnnza delle condizioni r. modalità sta­ 
bilite colla legge i agosto 18G! e dall'istruzione an­ 
n1·ssa ol R. Dccrt'to 3 nove111Lre 18G I, nuin. 313. 
1 Sarà. sosp~'so il pagamento delle rendite non prc~ 

scolate pd carnl.iio entro il suddetto termine. > 
e Art. 3. Le cnrJcllc dcl debito p:1rmense 15-tG giu­ 

gno 1827 potrannn, snlla richiest1 di coloro cui spetta, 
ess1·rl! camLiate in titoli del consolidato italiano cinque 
per ccnlo. 
' A misura dl'i ca111hia111e11to, la relativa rendita ,·errà 

lrascrilla nel Gran Libro in aggiunta ai tlehiti 1nenzio­ 
nati nl'll'clenr.o. D, annesso alla legge 4 agoslo 1861, e 
dcdolla da qudla di cui ull"clcnco D, numrro 1 !) della 
lef?ge stessa. > 

i:: uperta la discussione generale. 
Se nrsHuno domanda la parola, la discussio:ie gene- 

ralr. s'intrnderò chiusa. 
n;Jt•ggerò l'art. primo (vedi sopra). 
Senatore Chiesi. Domando la parola.· 
!'residente. Ila la f>arola. • 
Sl'nat1,re Chiesi. Io l'ho chiesln per domandare la 

soppressiouc òdl'alinca dell'art. 1 ° così concepito: 
e Sui nuovi titoli nominati\·i che wrranno emessi 

sar.rnno tutti indis:intamcnte mantenuti i vincoli che 
e>istono sugli alluali ). 

lo non tcssL•rò la storia. di questi debiti che è multo 
diiaramente e~prcssa nella relaziqne ministeriale; solo 
mi preme di notare una circostanza che nt'll~ relazione 
mini~terialc ru omm~s:\ e che trovasi nel Dccrl'IO 
estense; circostanrn ch~ io credo di qualche import.nni:a 
allo scopo che mi propongo .. • 

La r1•lazione ministcrh1le a pngirìa 2 dicl': « Statuì 
inoltro il Duca che le renilite sarcbhcro iualicnaLili; che 
di esse go1lrchliero le famiglie a modo di fede-com· 
n1Psso di maschio iu maschio per ordine tli primogeni­ 
tura e volle sancire espressarncntll la dernluzione e la re­ 
versione delle rendite a favore dello Stato al cessare 
d,·lla linea masc0lina delle famiglie anzidette >.· 

Quest:i. dichiarazione è veramente conforme alle pa­ 
role dd Decreto cstlln~e; ma in quanto a questa rever­ 
sionr, il Decrdo estense ha un'altra dichiarazione. che 
io credo di qnakhe momento , e siccome si tratta di 
pochi.' parulc, prego il Senato a voler per~cttermi che 
io le lt•l!ga. Ecco qul'ste parole che si rircri~cono alla 
revcrsibi lità . 

• . , Ed al cessare sollanto ddle lince mascoline di 
d .. tte fami~lic devuh'emnuo per reversione nlla nastra 
ducale Canu•ra, la quale (prego il Senato a por mente 

.n ... <:­ ... ~~ '-'" .. • 
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a queste parole) la quale ne accorderà nuove investi- L'alinea dcl primo articolo ed il secondo articolo giu- 
ture a favore di altre famiglie che con i loro servigi stiflcano pienamente ciò che io intendo di proporre al 
siensi rese benemerite dello Stato e degne di olle nere Senato, cioè la soppressione dcli' alinea che ha per er-- 
da noi e dai nostri successori questo trailo di speciale Ietto di tener viva la clausola della reversibilità. E in 
considerazione >. · falli, rhe cosa dispone il Decreto Farini nell'alinea del- 

Ilo voluto notare questa dichiarazione che loggesi l'articolo 1 ° Y Il Decreto Farini dispone in termini generali 
nel Decreto estense, perchè il Senato vegga r.he la cluu- cd assoluti che i feudi, i fìdecommessi, le primogeniture 
sola di reversibilità non fu posta dal Governo estense e i maggioraschi già eretti prima di questo Decreto 
in termini assoluti. Il Governo estense aveva assoluta- sono risoÌti nell'uuuale possessore.' Mi pare che le pa- 
menta rinunziato a questi beni, non voleva che tornus- role di questo Decreto non lascino alcun dubbio; scom-. 
sero a profitto della finanza, dichiarava che si dovessero pariscono in forza di questo Decreto tutti i vincoli Icu- 
godcre questi beni dalle linee chiamale e che questi duli , di fedecommessi e di prhuogcniturc che' esiste- 
beni, quando le linee chiamate si estinguessero, tornas- vano sui beni i quali erano a t.ili vincoli sottoposti, 
sero allo Stato : ma lo Staio pure· si obbligava d'iuve- Fa Icrse il Decreto Farini qualche riserva! Sì, signori 
slire collo stesso orjline di primogenitura a tnodo di fide- fa una riserva quel Decreto; ma la fa esso forse- a fa-· 
commesso altre famiglie; la quale dichiarazione prova vore dello l:'Ù1to? Nulla di tulio questo. Il Decreto Fa- 
che il Governo estense aveva propriamente · rinunziato. rini riserva la metà della proprietà di questi br-ni non 
a questi beni, e che la reversibilità l'aveva Ircnsì falla già allo Stato, la riserva bensì al primo o ai primi chi:~- 
a favore dello Siate, ma colla dichiarazione d"iuvcs~e mali i quali si troveranno nella liuea ivi contemplata, 
di questi stessi beni altre famiglie bcncmcrue" cioè la nuda proprietà della mclii dci beni già vinco- 

ll .Ministero, nel presentare alla Camera il progetto di lati rimane riservala al primo o ai primi chianiati qua- • 
legge, ommise quell'alinea che trovasi ora nel progetto lunque eia la linea cui essi appartengono, nati e con- 
prcseutato al Senato. li Ministero aveva ritenuto che ccpiti all'epoca della promulgazione della della legge. 
la condizione. della- reversibilità fosse assolutamente Vi prego, o Signori, di combinare le disposizioni di 
ercmparsa a fronte dcl Decreto 9 novembre 18j!) dcl questi due articoli: nel primo si dichiarano sciolti i beni 
Dittatore Fariui. Siccome appunto io credo che il Dc- in modo assoluto da questi vincoli di feudi, di fede- 
tr<!lo Farini porta assolutumeute che la reversibilità sia. commessi e di primogeniture, e ciò in favore dell'uuuule 
venula meno, sia oramai resa impossibile, quindi prego possessore; nel 2o si fa una riserva, non già in Iavoro 
il Senato a permettermi di leggere questo Decreto Fa- .dello Stato, si fa una ri~erva in favore dcl primo o dci 
riui, clte d"allra parte è llrevi8sime>. li Decreto porta la primi cltiamati qualunque sia la linea a cui e8si ap- 
data del 9 nove1nbrc 18j\l; ed è lo stesso Dccrèlo che partengano, nati o concepiti ull't•poca appunto. dcliii pro- 
è citalo anche· ·nella relazione ministeriale presentata mulgazione della stessa h•gge. 
alla Camera, cd a qnd Decreto lo stesso ~!in istero si ap- Io vi domando, o Signori, se a fronte dcl Decreto 
poggiava per ritenere clte la clausola d~lla reversibilità Fnrini possa sollanto nascere il duubio che lo Staio un 
non dovesse aver corso, · giorno o l'altro possa fare uso della clausola della re- 
• Ecco le parole dcl Decreto: versibililà. ~on duuito di asserire che la riserva della 

< Consi<leramlo che i feudi, i fidecommessi, le pri- rewrsillililà espressa nell'alinea del primo articolo della 
mogcnilure e i maggioraschi sono viete istituzioni, con- presente legge ~areLLe la negazione ~cl Decreto Farini. 
trarie ai l'riucipii proclamati dallo Statuto e iucoac1- lo credo "he il Senato non voglia rinnegare questo De- 
lial.iili collll massime fondamentali regolatrici dd diritto creto; tengo per fermo che esso voglia rispcllarlo, qual 
di succt>ssione, scritte nei codici Ilei popoli civili; vista Decreto animalo di quei priucipii di libertà e di civile 
la le~ge 8arda dclii 18 fcbliraio 1851; sulla proposta progrl!llso da cui fu in3pirata la legge sarda 18 rebbraio • 
ecc. dccrrta: · • 18:il citala nello stesso Decreto Fariui. La Commissione 

< Art. t. Le disposiziorrt eccezionali porlanli facoltà che aggiunse questo alinea nell'altro ranio dcl Parlamento 
di erigere fidecommessi; primogeniture e mag~iorasr.hi per la pura veri là· non dichiarò cho la contlizionc della 
r.ontllnulc nelle h'ggi vigenti nelle provincie 1uodencsi rcver.;ibililà fosse ammissibile a fronte dcl Decreto Fa- 
sono abrogate. • Questa parto riguarda appunto la proi rini, credette solo di trovare un dubbio, e ·disse: giu- 
bizione dcH'i~liluzionc dci fidecommessi, quaulo poi 3j dichcranno i triliunali. 
lìdccomm<·ssi, primogeniture, e ai feudi csislenti, ecco Ma, o Signori, io vi dotiiando Sé a fronte della chiara 
come si esprime il _Dccrl'lo Farini. • I fcutli, i fiùccom- di,;posizione dcl Decreto Farini può mai sorgere ombra. 
messi, le primogeniture ed i mag~ioraschi, già crclli di dulibio, e voi vedete, o l:'ignori, che troppa rJgionc 
11rima della pubblicazione dell.i presente lPgge, sonori- aveva il Governo, il Ministero, quando prrsenlò qnPslo 
solli ncl!"altuale posspssore. > progPllo di I"ggc senza la conclizionc apposta dalla Com- 

e Art. 2. La nuda proprietà dl'lla metà dci brni già n1i;;sionc dl!lla Camera, e che lcg'!esi ora nl'! progl'llO 
vincolati rimane mPrvata al primo o ai primi chiamali, presentalo al Senato. Voi direte: giurlichPranno i Tri- 
qualunque sia la linea a cui essi npparlenl!-ono, o nali bunatt. ~la 11erchè, Siguori, volete far nascere un du!Jhio 
o conccpiU all°l·poca della puLlilicazionc dcll.1 prrscnte che a.-;solulamenle non esiste? Qnale sarà l"cfTello di 
legge. • questa condiziÒne aggiunta? Jliaturalmenle gli agenti de- 
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maniali non polranno a meno di non tentare una causa, 
non potranno dispensarsi dall'intraprendere un gludi­ 
eio, vedendo che il Parlamento ammise la possibilità di 
un giudizio, vedendo che il Parlamento ha voluto ri­ 
servare la questìone alla decisione dci Trijninali; ed )o 
credo che il Senato non vorrà permettere che lo Stato, 
che le finanze s'impegnino in cause che, io non dubito 
di asserire, sarebbero cause assolutamente ingiuste, 
percbè le disposizioni chiarissime dcl Decre10'Farini non 
possono lasciare alcun dubbio. Per conseguenza io do­ 
mando la soppressione dell'alinea che si legge nell'ar­ 
ticolo 1,o 

e Sui nuovi titoli nominativi che verranno emessi, 
saranno tutti indistintamente mantenuti i vincoli che 
"esistono sugli attuali. , 

Presidente. Trattandosi di soppressione, questa non 
ai mette ai voti; leggerò l'articolo per metterlo a· voti 
separatamente, 
Ministro delle Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
llrlintstro delle Finanze. Il 'Ministero aveva pro­ 

poeto l'articolo senza quell'aggiunta, ma la Commissione 
della Camera dei Deputali credeva di respingere piut­ 
tosto l'articolo, avendo sollevato un duhhio legale circa 
lestensione che poleva a vere. · 

Portata la questione sul campo legale dalle ob­ 
biezioni della Commissione. l'articolo quale "era sta lo 
proposto non poteva più con~encvolm!'Ille essere rice­ 
vuto nè dal Ministero nè dalla Camera, poichè trattan­ 
dosi di interpretare un alto legislativo, in quanto 'agli 
effelti 'che poleva avere sopra interessi privati ciò u- 

• scira dalla competenza dcl Parlamento e dcl potere ese­ 
cutivo. 

Bisognava quindi allora, o Care a meno della dispo­ 
. sizione proposta dal Minislero dclrunificazione di que­ 
sta piccola partita di debito pubblico, ovvero dire che 
l'unificazione sarebbe fatta sul registro del debito pub­ 
blico eonservande l'iscrizione di quei vincoli. Notino, 
che dichiarando chQ questi vincoli saranno mantenuti, 
non si è inteso dire che la sostanza del vincolo viene 
mantenuta nel senso che sia decisa la questione legi­ 
slativa. 

Io non intesi punto di accettare quest'aggiunta con 
tale significazione, nè la Commissione della Camera ha 
inteso di proporla con tale intenzione. · 

Il vincolo materiale della riserva sarà ?iportato sopra 
l'iscrizione nel registro unico dcl dehito pubblico, ma 
il valore· legale di questo vincolo, pei suoi effetti, resta 
intatto, in modo tale che i privati possono Lenissimo 
ventilarlo dinanzi ai Tribunali; e quando i Tribunali 
'avranno dichiarato che questi vincoli non esistono più, 
che la sostanza dcl vincolo è distrutta, certamente la 
iscrizione materiale non può pregiudicare a questi in­ 
dividui, sulla testa dei quali sarà liberato il titolo. 

Qui non si tratta di una dichiarazione legale, che il 
vincolo sostanzialmente sia conservato, si tratta sempli­ 
cemente di autorizzare il Governo a non tenere più di­ 

' stinte queste partite, ad unificare il titolo cd :a portare 
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sul titolo unificato quell'iscrizione. che oggi si trova so- 
pra i titoli non unilìcati. • • 

Immaginate ora che la legge fosse respinta; in que­ 
sta ipotesi rimarrebbe il titolo non unificato con quella 
iscrizione di vincolo che Corse ha potuto diventare inu­ 
tile per i suoi effetti legali, come forse giudicheranno 
i Tribunali, ma rimarrebbe tuttnvla l'iscrizione qual è. 
Si tratta adunque unicamente di trasportare questa iscri­ 
zione di vincolo che colpisce un titolo che oggi . è di­ 
stinto, sopra il titolo che verrà unificato. 

Con quest'Intelligenza io credo che è accettabile I'ar­ 
ticolo q-ial'è, non potendo esso recare verun pregiudi­ 
zio ai detentori di questi titoli. 

Senatore Menabrea. Iii assenza del Relatore del­ 
l'Ufficio Centrale sono costretto a dire poche parole 
sulla questlone stata sollevata dall'onorevole Senatore 
Chi~si. 
• Mi pare che le spiegazioni così lucide date dal signor 
~lieislro delle Finanze devon togliere ogni dubbio circa 
il signiflcato che bisogna . attribuire al secondo capo­ 
verso di quell'articolo primo che si vorrebbe tolto dal­ 
l'onorevole Chiesi; imperciocchè è evidente che con 
quest'articolo non si fa altro che autorizzare il Governo 
a faré l'operazione materiale della .trascrizione dci ti­ 
toli, che appartenevano all'ex. ducato "di MOl!ena, nel 
Gran Libro del debito pubblico Italiano, riservando a 
questi titoli i medesimi oneri, le stesse prerogative che 
hanno attualmente, senza pregiudicare nessuna questione 
legale che sorgesse sul slgnillcato dcl Decreto citato 
dall'ouorevcle Senatore Chiesi. 

In conseguenza l'Llflcio Centrale consente nel ragio­ 
namento svolto dal sig. Ministro delle •finanze e non 
vedrebbe la necessilà di togliere nè sopprimere il se­ 
condo capoverso dell'articolo 1.o, inquantochè questo 
capoverso non ha per oggetto che di spiegare ciò che 
il Governo ha da fare materialmente per unificare i 
de bili. 

Quindi l'Ufficio Ccolralc persiste nel manlencre l'ar- 
ticolo quale è proposto. . 

Senatore Chiesi. Io ammetto benissimo che questo 
alinea non porta la conscrvazioue dci vincoli cbe non 
esistessero: su ciò non può nascere alcun dubbio. Ilo 
dcuo,•cbe nell'allre ramo dcl Parlamento si è sollevato 
unicamente un duhbio, e che sì era Tolulo riservare la 
decisione di qu~to dubbio ai Tribunali; ma è anche 
vero, che oggi si verrebbe in certo modo a riconoscere 
che questi titoli possono avere dei vincoli, mentre il 
Decreto Farini porta assolutamcntll lo scioglimento di 
ogni vincolo, e quindi quesla tlicbiarazione è assolut;~­ 
menle in contraddizione col Decreto Farini, ed io dico 
francamente e ripeto che è la negazione dcl detto De­ 
creto. 

Questa aggiunta ammette almeno il dubbio, che vi 
siano dci vincoli; ed è troppo cliiaro che ogni vicolo fu 
sciolto; quindi il Potere legislativo chll non può non ve­ 
dere che non vi può essere alcun dubbio, non può am­ 
mettere l'aggiunta clausola, la quale durà olibligo agli 
agenti dl•maniali d'intentare un giudizio, e fotanto in 
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Iorza di questa dichiarazione, i titoli pi cui si traila 
non avranno in commercio quel valore e quella libertà­ 
che avrebbero senza la medesima, e gli interessali ne­ 
cessariamente saranno impegnati un giorno o l'altro in 
liti che gli agenti demaniali non potranno · dispensarsi 
dall'intentare. Ecco le ragioni per cui insisto per I.1 sop­ 
pressione. 
Presidente. Se nessuno domanda .più la parola, 

Dlellerò ai voti l'articolo primo per parti. 
Ne leggerò la prima parte: 
« Il debito 3 per 100 creato con legge 3 ottobre t 825 

(Modena) per compenso di cessate prestazioni Ieuduli 
menzionato al n. 17 dell'elenco D- annesso alla legge ' 
agosto 18C I, ora inscritto separatamente nel Gran Libro 

. verrà trascritto nel consolidato .3 per 100 in aggiunta 
ai debiti menzionali nell'elenco e ). 

Chi approva questa prima parte, sorga. 
(Approvato) 
·Leggo la seconda parie: 
« Sui nuovi titoli nominativi che verranno emessi 

saranno tutti indistintamente mantenuti i vincoli che esi­ 
stono sugli attuali >- 

Chi approva questa seconda parte dell'articolo, sorga. 
(Approvato) 
Ora metto ai voli l'articolo iutiero. 
(Approvalo) 
Leggo il secondo articolo (Vedi sollo). 
Senatore Spinola. Domando la parola. 
Presidente. Il Senatore Spinola ha la parola. 
Senatore Spinola. Ho 'chlesto la parola non già per 

parlare su questo articolo, ma per fare qualche osser­ 
vazione sull'art, 3. Tu Ila via siccome, dove uoa delle 
proposte che io intendo di Care all'ari. 3 fosse accertata 
dal Senato, per essere già votato l'art. 2., sarebbe pre­ 
giudicata io pregherei il Senato, che non avesse diffi­ 
coltà d'invertire l'ordine, e permettere che prima si dis- 
cuta l'art. 3. · - 
Presidente. Domando al Senato se ammellc che il 

Senatore Spinola Caccia osservazioni sull'art. 3 prima 
che si passi ai voti sull'art. 2. 

Chi è di questo parere, sorga. 
(/1 pprovalo) 
Conviene in allora che legga prima l'articolo 3 (Vedi 

rollo). 
Ora accordo la parola al Senatore Spinola. 
Senatore Spinola. lo ho chiesto la parola su questo 

articolo, perchè desidererei che l'onorevole ~linistro delle 
finanze, e l'Uffìcio Centrale avessero la compiacenza di 
darmi qualche spiegazione. 

Nel progetto di legge primitivo che •enne presentalo 
all'altro ramo dcl Parlamento, il cambio dci titoli del 
debito Parmense 15 e 16 gennaio 1827 con allri titoli 
dcl Consolidalo italiano 5 010 era fallo obbligatorio an­ 
zichil facoltativo , come leggiamo nell'articolo che ab­ 
biamo sott'occhio. 

Per verità anche io a fronte rlclle ragioni che vennero 
esposte in altro recinto, non sono ancora persuaso che 
.nell'interesse di semplificare le operazioni contabili del 
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debito pubblico, nell'interesse dell'economia e senza 
punto pregiudicare i diriui dci portatori • dci titoli del 
debito Parmense, questo cambio non potesse, non do- 
vesse conservarsi obbligatorio, · 

Infatti qual è ormai la differenza che esiste Cra i ti­ 
toli del debito Parmense e i titoli del Consolidato ita­ 
liano 5 Dio? Xon vi è altra differenza che di essere stato 
conservato a favore del debito Parmense un fondo di 
estinzione di duecento quaranta mila lire annue. Ma , 
come io diceva, noe so persuadermi çhe non si possa 
fare a riguardo di questo fondo di estinzione· quello che 
nel 18GI si è fatto riguardo a tutti gli altri fondi di 
ammortizzazione che esistevano a favore di altri debiti. 
DifTatti esisteva un fondo di ammortizzazione a favore 
del debito Lombardo; uoo ne esisteva à favore di quello' 
di Modena e di Parma del :r ottobre -18591 di quelli di 
Toscana dcl 3 novemhre 1852 e 25 gennaio 18GO, e 
fìnalmeute di quelli tutti delle provincie sarde, ad ecce­ 
zione dei debiti perpetui 24 dicembre t 819 e 30 mag­ 
gio 1831, che anzi, su questi .ultimi, ve ue erano due 
cioè quello dcl 24 dicembre 1819 e 30 maggio 1831, 
oltre ad un fondo di estinzione al corso, che andava 
annualmente aumentando, avevano un fondo u estin­ 
zione a valore integrale, eppure tutti questi fondi di 
ammortizzazione vennero egualmente soppressi. 

Ma prescindendo anche da un esame piu minuto di 
questa questione, ciò che io bramerei di sapere dal­ 
l'onorevole signor ~linislro e dal!' Ufficio Centrale si è se 
veramente essi credono, che lasciando Iacoltatlvo il cam­ 
bio di questi titoli del debito Parmense .••• 

Senatore Menabrea. Domando la parola. . 
Senatore Spinole. ... si possano ottenere i risultati che 

si proponeva il Ministro quando ha proposto la legge, 
vale a dire di semplificare le operazioni contabili del 
debito pubblico e di ouenere un· economia sul bilancio 
dello Stato. 

Per me è evidente che quanto al semplificare, la cosa 
sarà ben Ì!iversa, 11nzi non si Carà che maggiormente 
complicare e moltiplicare queste operazioni del debito 
pubblico, in quanto che si dovrà tener sempre aperta, 
oltre la categoria· dcl debito consolidalo italiano, l'altra 
dcl debito Parmense; cd il passaggio delle (razioni di 
questo al Consolidalo italiano non potrà a meno di al­ 
terare ad ogni semestre l'assegnazione annua, cosi dcl 
Consolidato, come dcl Debito Parmense, e non solo re­ 
lativamente alla quantità della rendila, ma anche pel 
servizio dello rate semestrali, quelle dcl consolidato es­ 
sendo stabilite al 1 gennaio e 1 luglio e quelle del 
Debito Parmense al 23 marzo ed al 23 Ili settembre di 
ciascun anno. 

Più ancora, lasciando facoltativo il cambio di questi 
titoli si viene a consacrare in qualche modo il prin­ 
cipio che non si potrà mai toccare a quel fondo d'am­ 
mortizzazione in forza del quale ora si crede possi­ 
bile questa unilìcazione. Ma di questi titoli del Debito 
Parmense potrebbe avvenire che alcuni andassero amar­ 
riti o distrutti ; ed allora si dovrebbe necessariamente 
continuare a tenere sempre aperta una categoria 1~ 
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ciale per questo debito, anche quando tutti i portatori 
dci titoli li avessero volontariamente cangiati, pcrchè al­ 
cuni di questi stessi titoli sarebbero andati smarrili o 
distrutti e perciò ne sarebbe impossibile la presenta­ 
zione al cambio. 

Io quindi per tutti questi motivi pregherei il Senato 
a vedere se realmente non fosse più conveniente di 
sostituire alle disposixioni dell'articolo, ora terzo, quelle 
colle quali era concepito l'articolo secondo nel pro­ 
getto primitivo dcl ~linistcro; e. qualora il Senato 
credesse di non •dover adottare questo temperamento, 
se non sarebbe il caso • di sopprimere a preferenza 
l'articolo 3, in quanto che sarebbe meno male, per non 
complicare maggiormente le operazioni contabili dcl 
debito pubblico. lasciare le cose quali sono attualmente 
anzi che fare un'uuificuaidne facoltativa e parziale. 
Presidente. La parola è al Senatore ~lenabrea. 
Senatore Menabrea. L'onorevole Senatore Spinola 

ha eccitato l'Ufficio Centrale ad emettere il suo parere 
sopra la questione da lui svolta, cioè sulla non conve­ 
nienza di conservare nell'art, 3 del progetto in discus­ 
sionc quell'eccezione che si fa in ravore dcl Debito Par­ 
mense, a cui rimarrebbe assegnato un fondo di ammor­ 
tizzazione di 2 i0,000 lire annue. 

Qui io debbo dichiarare che sopra questa questione, 
l'Elflcio Centrale si divise, cd io, che formai la mino­ 
ranza, era appunto d'avviso çJ1e non si dovesse fare 
quest'ecceaione in favore dcl Debito Parmense, ìrnper­ 
rocchè se tanto in Piemonte, come in Lombardia, ed 
in altre parti .dcllo Stato vi erano debiti che avevano 
un fondo rli ammortizzazione, e cito per esempio fra 
gli altri il debito Sartio del f ~ iO, che era ammortiz­ 
zabile , e che ha provato uno scapito assai sensibile 
dopo la sua parificazione agli altri debiti , essendosi 
colla legge del {86 l tolti tutti i fondi d'ammortizzazione; 
così stando le cose io non so vedere il percbè ora nel 
1866, si farebbe al debito Parmense un favore che nel 
186 l non fu conservato agli altri debiti. 

Questo è il motivo. per cui la minoranza del!' t:m­ 
cio Centrale, la quale solo da me è rappresentata, era 
d'avviso che si dovesse uiautcuere l'art, 2. dcl progetto 
quale era stato primitivamento presentato dal ~linislero 
all'altro ramo dcl Parlamento, avviso, che oggi per mio 
conto, non esprimendo però che la mia opinione per­ 
sonale, esterno nuovamente unendomi alla proposta 
emessa dal Senatore Spinola. · 
Ministro di Finanze. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro di Finanze. Il Senato vedo come in 

• questa circostanza la minoranza dcll'Ultlcio · Centrale 
verrebbe nella proposizione, che il Ministero aveva ori­ 
ginariamente presentata, e che credeva più conforme 

. · oli' ordine della contabilità, alla giustizia, cd ai prece­ 
denti del Governo e dcl Parlamento. 

Non vi è dubbio che non sarebbe una ragione molto 
vulcvole la destinazione speciale di un fondo di 240,000 
lire per ammortamento, per escludere dall'unificazione 
questa piccolissima partita di debito. Allorquando fu 
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fatta l'unificazione generale dcl debito italiano r non si 
tenne calcolo rli alcuna specialità di debito, per cui vi 
erano promesse di ammortamento anche più solenni e 
di maggiore importanza. 

Questo è un fotto che il Ministero non può discono­ 
scere, ed egli già lo aveva avuto presente, quando pro­ 
poneva ali' altro ramo dcl Parlamento di rendere ob­ 
bligatoria loperazione di unifìcazione. Ma la Commis­ 
sione della Camera elettiva vi fece qualche difficoltà, 
appunto per lo ragioni svolte nella relazione ministe­ 
riale, cioè che questa piccola partita di debito aveva 
un fondo speciale di ammortamento di 2i0,0•IJ lire, ed 
al· Ministero parve che appunto, per la poca importanza 
della cosa, veramente non valesse la pena di insistere. 

Io non posso però dissimulare che l'osservazione dcl­ 
i' onorevole Senatore· Spinola ha molta importanza. La-· 
sciando facoltativa l'unificazione, la si renderebbe quasi 
impossibile, anzichè solamente difficile, perchè non solo 
la volontà di un detentore di una cartella potrebbe im­ 
pedire l'unificazione. ma anche il semplice fatto rli 
qualche dispersione accidentale di una di queste car­ 
tello, le quali sono al portatore. 

Quindi mi rimetto su questa parte alla sapienza dcl 
Senato, dichiarando che in ultima analisi, anche il ri­ 
getto dcli' articolo, non è di una grande importanza, in 
quanto che non avrebbe che l''cll'ctto di lasciare sepa­ 
rata questa partita 1 la quale, stando larticolo come è 
redatto, forse non sarebbe mai completamente unificata; 
e notisi, che trattasi di una partita di poca importanza. 

Se il Senato crede, appunto per la poca importanza 
della partita, di ristabilire larticolo che erasi proposto 
dal Ministero, credo che ciò sarebbe conforme ai pre­ 
cedenti ed a giustisia. Se poi credesse di aver ri­ 
guardo alla ragione che ha avuto presente l'altro ramo 
dcl Parlamento, e viutto~to di respingere larticolo, iu 
mi rimetto intieramento alla sapienza del Senato. 
Senatore Spinola. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Sp!nola.. Incomincio per ringraziare il Com­ 

missario dell'f.:flìcio Centrale che ha avuto la gentilezza 
di spit•g;ire un'opinione conforme alla inia ; ringrazio 
pure il signor Ministro delle finanze che nella sua espo­ 
sizione si è espresso in modo abbast:mza chiaro pcrchè 
io possa credere che non si oppone nè ali' una nè al­ 
l'altra delle mie proposte. 

In quanlo pot al preferire di ristabilire piuttpsto l'ar­ 
Licolo quale era stato proJ)Osto dal ~linistero nel t:Timi­ 
tivo progetto anzichè sopprimere )'articolo 3., io credo 
per verità che vi siano ragio.ni aLbastanza conclu­ 
denti per il primo partito. 

Infatti. se si sopprimesse l'articolo 3 si lascierebbero 
le cose nello stato in cui si trovano; ma non sarebbe 
meno vero 1 che intanto questa leggn. essendo stata 
proposta e non essen1lo stata ammessa I' unificazione 
obbligatoria del debito l'armensoi per il fondo di !'stin­ 
ziunc che esi~tc a suo favore, si verrebbe a stabilire 
uu precedente 1 il quale potrebbe c:1Scr posto innanzi 
quando un'altra volta venisse al Ministero l'idea, o scn- 
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lisso la convenienza di proporre da capo l'unificazione 
medfsima. Di più: rigettando l'articolo 3 e non ristabi­ 
lt~nrlo l'articolo 2, quale era proposto dal Ministero, mi 
pare che stabilirenuuo che -realmente queste 2':0 mila 
lire di fondo di estinzione sono intangibili, e che per 
·conseguenza flu tanto che esisterà il debito separato, bi­ 
sognerà sempre conservare in bilancio la somma de­ 
stinata' all'estinzione di questi debiti. 

Per tali ragioni preferirci che fosse ristabilito I' ar­ 
ticolo 2 qual era proposto tlal ~linistero e ne faccio la 
formale proposta. • 
Presidente. Bisognerà che la r .ccia passare al 

Lauco della presidenza (IL Sen. Spinola va a cou{erire 
col Presidente). 
Il signor Senatore Spinola propone che tra l'articolo 

i e 2 della legge elle adesso discutiamo sia collocalo 
l'articolo % che era proposto dal Ministero col pro­ 
getto presentalo alla Carnera dei Deputati, che A il se­ 
guente : 

e Il debito 5 per cento crealo coi decreti 15 e 16 
giugno 18:27 (Parma) menzionato al numero 1 !) dell'e­ 
leuco D annesso alla legge di unificazione verrà tra­ 
scritto nel consolidato 5 per cento in aggiunta ai de­ 
biti menzionati nel!" elenco Il annesso alla ripetuta 
legge s , 
. Poi seguiterebbe l'articolo 3 proposto alla Camera 

dei Deputali e che corrisponde in parte ali" articolo 2 
dell'attuale progetto. 
L'articolo 3, qual era nel primo progetto, è cosi con­ 

cepito •.•.• 
Senatore Spinola. Se mi permette darò uno schia­ 

rimento. 
(Interrompendo) 
Parrni che si potr,~Lbe ara , senza complicare mag­ 

giormente la cosa, e se il sig. Presidente lo crede 
mettere ai voti la sostituzione dell'articolo 2 proposta daÌ · 
Ministero all'articolo 3 dcl progetto di legge proposto 
al Senato. 

Poi verrà la questione se si deliba introdurre qual­ 
che modificazione nell'articolo secondo dcl progetto pre­ 
sentalo al Senato, ristahileudo qualcuna di quelle frasi 
che erano invece nell'arncolo terzo dcl progetto del ML 
nistcro, ~la. per il momento mi pare che basti di pro- , 
porre al Senato di sostituire all'articolo secondo dcl pro­ 
getto che fu presentato al Senato l'articolo terzo che era 
stato presentato dal llinislero alla Camera dci Deputati. 
Presidente. Invertendo però la nomenclatura. 
Senatore Spinola. Jikuendo invece dell'articolo se­ 

condo l'articolo terzo qual era stato proposto dal Mini­ 
stero all'altro ramo dcl Parlamento. 
Presidente. Leggo allora quest'articolo terzo. 

, • I titoli nominativi e al portatore che ora rappre­ 
sentano i debiti di cui è cenno nei precedenti articoli, 
dovranno essere presentali alla direzione generale ud 
alle direzioni , per essere cambiati entro l'anno 18Cì6 
sotto l'osservanza delle coutlizioni e modalità stabilite 
colla legge -i agosto 1861, e dall'istruzione annessa al 
Rr.gio Decreto 3 novembre 18Cìl,.N. 313. 
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< Sarà sospeso il pagamento delle rendile non pre­ 
sentale pel cambio entro il suddetto termine>. 

Senatore Sptiiola. In sostanza, si traila di sostituire 
ali' articolo secondo ed all'articolo terzo della legge che 
fu presentata ul Senato l'articolo secondo .e terzo dcl 
progetto presentato alla Camera dei Deputati. 
Presidente .. Comincio per chiedere al Senato se 

questa proposta è appoggiafll. 
(Appoggiata) 
Ora rileggo l'art. 2 dcl progetto presentalo alla Ca­ 

mera ~ci Deputali per metterlo ai voti (l'edi sopra). · 
Chi intende ammettere quest'articolo come emenda­ 

mento, sorga. 
[Approvato) 
Ora verrebbe l'art, 3 che eliminerebbe l'art, 3. dcl 

progetto che uhbiamo sott'occhio. 
Senatore Spinola.. Precisamente. 
Presidente. Leggerò prima l'ari. 2 del progetto che 

ci è stato presentato, e poi rileggerò come emendamento 
l'art, 3 della legge stata proposta alla Carnera dci Depu- 
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tali. 
. Art. 2. 

e· I titoli nominativi e al portatore che ora rappre­ 
sentano il debito di cui è cenno nel precedente articolo 
dovranno essere presentali alla Direzione generale od alle 
Direzioni per essere cambiati entro l' anno 18Cì6 sollo 
l'osservanza delle condizioni e modalità stabilite colla 
legge 5 agosto 18Cìl e dell'istruzione annessa al Regio 
decreto ~ novembre 18Gt, n. 313 •. 

• Sarà sospeso il pagamento delle rendite non pre­ 
sentato pd cambio entro il suddetto termine. > 

L"arlicolo che vcrehbe sostituito a questo, è il se­ 
guente col necessario. cambiamento ài data. 

e I titoli nominativi e al portatore rlic ora rappresen­ 
tano i dehili di cui è cenno nei precedenti articoli, do­ 
vranno essere presentati olla Direzione generale od allo 
Direzioni per essere cambiali entro l"anno t866, eolio 
l'osservunza dL"lle condizioni e modalità stabilite colla 
legge 4 agosto 18Cìt e dall'istruzione ann~a al regia 
decreto 3 novembri! 1861, n. 313. 

e Sarà sospeso il pagamento deÙe i-endile non pre­ 
sentale pcl cambio entro il suddeUo termine. ,. . 

Questo è come emendamento all'art. 2. dcl progetto aL 
lualc. 

Domando se questo emendamento è appoggiato. 
·(È appoggiaW) . 
Essendo ippoggialo lo metto ai voti; .chi intende di 

approvarlo, sorga. 
(Approvato) 
E11Sen·do stati approvati questi emendament~ la legge 

resta composta dcl art. t dcl progetto stato presentalo 
al Senato e dci due articoli dcl primitivo progetto stato 
presentato dal Ministero alla Camera dei Deputati. 

Ora si passerà allo squillinio segreto sui due pro- 
getti. · 

:Ministro di Agricoltura, Industria e .com. 
uaercio. Domando la parola. 
Presidente Ila la parola. 



.. 
• -372- 

SENATO DEL REGNO-:- SESSIONE DEL 18li5-liG 

• 

Ministro di Agricoltura; Industria e Com­ 
mercio. Ilo l'onore di presentare al .Senato nn pro­ 
geuo di legge relativo alle fiere cd ai mercati staio 
già approvato dall'altro ramo dcl Parlamento. 
PrePidente. Do ali~ al Signor M inistro di Agricol­ 

tura Industria e Commercio della presentazione di que­ 
sto ~rogelto di legge clic s~rà stampato e distribuito 
negli ullìcii. 

Frattanto debbo avvertire i signori Senatori che il 
Senatore Cadorna ha declinate assolutamente l'lacarico 
di far parte della Commissione per la legge relativa al­ 
l'istruzione primaria. 

I motivi clic ha addotti souo tali che ho dovuto ces­ 
sare necessariamente dall'insistere. 

Quindi, in surrogazione di esso , ho pregalo a far 
parie di questa Commissione il signor Amari Professore 
Michele. " • 

(Il Senatore Segretario Manzoni fa l'appello' nominale). 
Presidente. Si lascicranno le urne aperte perchè i 

signori Senatori che sopravcrranuo abbiano agio di ve­ 
nirvi a deporre il loro voto. 

• 

SEGUITO DELLA DISCUSSIO)IB DEL PROGETTO DI LEGGE 

PBR L0ISTIT1Jzio:sE DEL CREDITO FOlW'ARIO. 

• 

Presidente. Si riprende ora la discussione della 
legge per l'istituzioue dcl Cri!Jilo fondiario nelle pro- 
vincie continentali def Regno. • 

La parola è al relatore dell'Ufficio Centrale. 
Senatore Salmour, Rtlutore. In seguito a concerti 

presi Ira l'Ullìcio Centrale e Ii llinistero, l'Ufficio pro- 
porrebbe di.sopprlmore l'articolo 1., e1l il L alinea del­ 
l'articolo 2. e di cominciare coll'articolo 1. redailo così: 

< Sono approvali l'unita convenzione 4 ottobre 18G::i 
• cd il verbale 23 fobbraio 1866 coi quali il llanco di I 
• Napoli, il ~loule de' Paschi di Siena, la Cassa Cen- 1 

< lrale di Risparmio di .Milano, le Opere Pie di San 
e Paolu di Toriuo e la Cassa di l\isparmio di Bologna 
e assumono l'eserciziu dcl Credito fondiario nelle pro- 
« vincie continentali dcl ltegno colle modificazioni in- 
• Irariferite, , 
Presidente. Allora questo Decreto prende la forma 

di legge, e come tale dev'essere discusso e votalo or­ 
ticolo per articolo. 

ll signor :Ministro accetta questa modificazione ? 
. Ministro delle F'inanze. Accello. • 

Presidente. Si leggerà la intera legge colle modi­ 
ficazioni proposte di concerto tra l'Ufficio Centrale e il 
M~istcro. . • 

4. Art. 1. Sono approvali l'unita convenzione dcl 4 
ottobre 1865 ed il verbale dcl 23 febbraio 1 kGG, coi 
quali il Banco di Napoli, il Monte dei Paschl di Siena, 
la Cassa Centrale di Risparmio in Milano, le Opere Pie 
di San Paolo fu Torino e la Cassa di Risparmio di Bo­ 
logna assumono I'eeercizio dcl Credito fondiario nelle 
provincie continentali dcl Regno colle modificazioni in· 
Irariferite, 1 · 
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È aperta la discussione su quest'articolo. 
Senatore Marsill. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Marsill. ~li permetto di fare osservare che 

di Convenzioni non vi è soltanto quella dcl 4 ottobre 
di cui si parla adesso, ma vi è anche quella dclii 23 
febbraio 1863. 

Voci. C'è il verbale .... legga l'articolo, 
Presidente. Se· nessun altro domanda la parola su 

quest'articolo, lo rileggerò per metterlo ai voli (VeiH 
sopra). • 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvalo) 
Articolo secondo .... 
Senatore Slotto~Pintor (flltm·amptndo). Domando 

la parola. 
Presidente. Vuol parlare sull'articolo secondo T 
Senatore Siotto-Pintor. Non sull'articolo secondo, 

ma prima che questo venga in discussione. 
Presidente. Ila la parola. 

· Senatore Slotto-Pintor Pregherei gli onorevoli Mi­ 
nistri di finanze e di agricoltura e commercio a dirmi 
se intendono di insistere in quell'aggiunta all'articolo 
primo di cui davano conio al Senato nella seduta di · 
ieri. Dessa dovrebhesi proporre prima che si discuta 
l'articolo secondo. - 

Senatore Di Salmour, relatore. Domando la pa­ 
rola. 
Presidente. Ila la parola, 
Senatore Di Salmour. Il signor Ministro mantiene 

l'cmcndamcnlo suo; soltanto si crede clie sia più op­ 
portuno di mellerlo all'articolo 24. 

Senatore Slotto Pintor. \'a benissimo. 
·Presidente. Rileggo l'articolo secondo. 
« Art. 2. Le operazioni di Credito fondiario esercitate 

dal Banco di Napoli, dal Monte dc' Paschi di Siena, 
dalla Cassa centrale di Risparmio in ~filano, dalle Opere 
Pie di S. Paolo di Torino e dalla Cassa di Risparmio 
di Uologr.a, sono regolale dalla Convenzione anzidcua, 
dal suindkalo "Yerbale, e dalla presente legge. ~ 

Chi lo approva, si rizzi. 
(Approvalo) 
« Art. 3. Il Credilo fondiario ha per og~llo: 
e a) Di prestare per prima ipoteca sopra immobili 

siti nelle provincie conlinenlali dcl l\egno, e fino :illa 
metà del lorò valore, somme rimborsabili con ammor­ 
tizzazione; 

« b) Di acqui11tare per via di ·ce.isione o di surroga­ 
zione credili ipotecari o privilegiati alle condizioni sopra 
accennale; 
e e) Di emettere in corrispondenza delle delle ope­ 

razioni, cartelle fondiarie portanti inlcreSl!e annuo del 
cinque per cento, il cui valore nominale complessivo 
non possa mai ollrcpa8sarc il capitale dovuto dai mu­ 
tuatari; • 

e d) Di Care anlicipazioni in sei;uito alla apertura di 
1 un credito a conto corrente, garantito da ipoteca alle I stesse condizioni dci prcslili, ed emellere fedi di credito, 

...... -·~i : ..... l• . .; ,:, 
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quanto al Banco di Napoli, e buoni di cassa nominativi, 
pagabili a vista sens'intercsse , quanto agli altri Istituti, 
·il cui imporlo complessivo non possa eccedere in alcun 
Cal!O l'ammontare delle anticipazioni a conio corrente; 

• e) D'incaricarsi gratuitamente dell'esazione di ce· 
dole della rendila pubblica italiana, di buoni dcl Tesoro, 
di vaglia sopra l.& Banca, d'assegni sulle casse dello 
Staio, delle Provincie e dci Comuni, d'Interessi e divi­ 
dendi di Società aventi guarentigia o sussidio dallo 
Stato, in quanto le somme riscosse debbono portarsi in 
conto corrente, o ritenersi io deposito per essere con­ 
vertite nell'acquisto di cartelle fondiarie o nel paga­ 
mento di annualità di scadenza posteriore all'effettiva 
riscossione. • 
Ministro delle 1lnanze. Domando -la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Ministro delle finanze. Il Ministero, d'accordo 

coll'Ufficio Centrale, ha convenuto sopra un emenda­ 
mento che consisterebbe nello escludere da. quanto è a 
leggersi alla lettera d dell'articolo terzo le scguenu pa­ 
role: .... ed enuttere fedi di credito quanto al Bunco di 
Napoli, e buoni di cassa 11omi11alivi, pagabili a visla 
un:a iilttresse, q1rn1110 agli allri lsliluti. il cui im­ 
porlo complessivo no11 possa eccedere in alcun caso 
l'ammontare delle anticipazioni a co11to corrente. 
Ecco la spiegazione di questo emendainento, o· per 

meglio dire, di questa soppressione. 
.All'articolo terzo si parla delle _operazioni eh e può 

fare il Credito fondiario. Le parole invece che propones] 
di togliervi, riguardano il modo come compiere quest'o­ 
perazione: orapoichè all'articolo quinto si parla special­ 
mente dcl modo, ivi troveranno miglior sede le parole 
che proponesi di sopprimere alla lettera à dell'articolo 
terzo. 
Aggiungo poi che anche questo modo era indicato 

implicitamente nella lettera à dell'art. 3, e tanto im­ 
plicitamente, che lasciav:i dubitare che l'applicazione di 
questo modo potesse divenire pericoloso così pel Banco 
di Napoli, come per gli altri Istituti, poichè non era 
determinato il limite dell'operazione di cui in questo 
articolo si parlava. Si è convenuto perciò e dal llini­ 
stero e dallTfficio Centrale, e dagli Istituti medesimi di 
esprimere più chiaramente questo modo, trasportando 
quelle parole all'art. 5. e d'indicare i limiti entro i 
quali il Banco, e gli altri Istituti possano emettere carte 
fiduciarie per compiere le operazioni di- anticipazioni 
di cui parla l'articolo 3. 

Sollometterò al Senato alcuna osservazioni in quanto 
a questo modo, ed a questo limite quando si tratterà 
di inserire questa clausola all'art, 5. Per ora mi Lusia 
questa· consideraaione per spiegare al Senato percbè il 
Ministero e l'I'fllcio Centrale, credono di proporvi in via 
di emendamento questa soppressione all'art. 3. . 

Senatore DI Salmour, relatore. Debbo far osser­ 
vare al Senato che si è modificata questa mane la let­ 
tera b dell'art. 3. in quanto che, come era redatto, si 
credeva che gli Istituti non avrebbero potuto fare questa 
operazione, poichè è difficilissimo trovare dci crediti 

227 

• 
aventi già un ammortamento. Si trovano crediti ma 
non coll'ammortamcnlo, quindi si sono aggiunte le pa­ 
role: rendrndosi 1·iscattabili con. ammol'Liz:a:ione. 
·Senatore De Gort. Io apprezzo completamente l'op­ 

portunità, e convengo dell'aggiunta falla testè dall'Uffi­ 
cio Centrale a quest'alinea. Mi permetterò peraltro di 
richiamare l'attenzione dell'onorevole ~linislro, e degli 
onorevoli membri dell'Ufficio Centrale, onde giudicare 
se si possa ritenere che alla regolarità dell'operazione 
contemplata in quest'alinea sia suffìcientc il disposto 
generale dcl diritto comune espresso nell'articolo 1539 
d~l Codice che rende efficace la cessione dei crediti 
ipotecarii, tostochè sia falla l'intimazione vi debitore. 

.Mi sorse il dubbio che, trattandosi di un atto il quale o . . • 
ha implicitamente la condizione dull'arnmortizzazione, Bt 
verifichi costantemente una vera innovazione nei palli 
stipulati, e se per conseguenza la cessione del credito 
ipotecario richieda· il consenso del debitore, 

Prego il Mimstro, e l'Lìfìcio Centrale a contemplare 
se non fosse il· caso d'introdurvi quest'aggiunta in quanto 
che l'arnmortizzaaione imposta a favore dell'Istituto del 
Credilo fondiario, è una vera novazione dcl patto pri­ 
mitivo. 

Senatore S. Martino. Credo, che è di pien diritto 
spettante al debitore la facoltà di non accettare ne~una 
novazione del contrailo d;a esso fallo se non previo il 
suo consenso • 

La legge, non contemplando nessuna deroga, conserva 
al debitore tulli i suoi dir:ui; per conseguenza ogni qual 
volta il Credilo fondiario .acquista un credito in cui 
non sia slipulàto il caso dcll'ammortizzaziune, dovrà 
necessariamente avere il consenso dcl debitore orig~ 
nari o. 
Ministro delle Finanze. Tulle le operazioni di cui 

parla l'art. 3 sono una facoltà, non un dovere per gli 
Istituti. Essi banno quesla facoltà, ma, Len s'intende, 
debbono csercìlarla nel modo acconsentito dallo leggi 
rispello ai terzi che vogliono convenire con essi. Se il 
terzo vuole contraltare coll'Istituto si osserver:i il limite 
sancito dalla presente legge, ma se non vuole contrat­ 
tare, non può essere costrello dall'I•tituto a fare quello 
che non crede conforme ai suoi interessi. 

Senatore Salmour , Relatore. Questo è il senso 
nel quale ru redailo l'articolo. 
Presidente. l\ìleggo l'articolo colle modificazioni 

proposte. • _ 
• Art. 3. Il Credito fondiario ha per oggetto:. 
a) Di prestare per prima ipoteca sopra immobili 

sili nelle Prcniinric continentali dcl regno, e fino alla 
metà dd loro valore, tiOmrue rimborsabili con ammor­ 
tizzazione; 

b) Di acquislarc per via di cessione o di surro­ 
gazione crediti ipotecari o privil<'giali alle condizioni 
sopra accennale, rendendoli riscattabili con ammorli:­ 
zazionc, 

e) Di emcllere, in corrispondenza ddle delle OIJC· 

razioni, cartelle fondiarie portanti inl!!rcsse annuo del 
cinque per cento, il cui nlore nominale complessivo 

• 
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non possa mai oltrepassare il capitale dovuto dai mu­ 
tuatari; 

d) Di fare antlclpaaloni io seguito alla apertura 
di un credito a conto corrente, garantito da ipoteca 
alle stesse condizioni dei prestiti; 

. e) D'incaricarsi gratuitamente dell'esazione di cedole 
della rendita pubblica italiana, di buoni del Tesoro, di 
vaglia sopra la Banca, d'assegni sulle casse dello Stato, 
delle Provincie e dei Comuni, d'interessi e divideudì 
di Società aventi guarentigia o sussidio dallo Stato, 
in quanto le somme riscosse debbono portarsi io conto 
corrente, o ritenersi in deposito per essere convertile 
nell'acquisto lii cartelle fondiarie. o nel pagamento di 
annualità di scadenza posteriore all'effeulva riscossione, , 

Chi lo approva, sorga. 
(Approvato) . 
e Art. 4. Sono considerati come falli su prima ipoteca 

i mutui, mediaute i quali debbono essere rimborsati i 
crediti già iscritti, quando per c[clto di tale rimborso 
l'ipoteca dell'Istituto diventa prima, 

e L'Istituto può fare il presti lo anche prima che si 
verifichi intieramente la surrogazione nel privilegio o 
nell' ipoteca del creditore rimborsato, ritenendo una 
somma sufficiente a garantire il diletto di pegno, , 

E aperta la discussione su questo articolo. Se nC'S­ 
suno chiede la parola, lo meno ai voti, Chi. lo ap- 

. ,. 

prova, sorga. 
( Approvato) 
L'articolo 5 è stato modificato. 
Ministro delle Finanze. Mi permetta leggerò la 

parie dell'art, 5. come è staio modificalo d'accordo. 
• Comincia cosi: I prestiti si fa11110 fa cartelle fo11diarie, 
le anticipazioni a conro corrtnle si fanno ..... • è poi se­ 
guono le altre parole, alle quali dovrebbero sostituirsi 
queste: si [atmo fa denaro da ciasc1Jno dlgli Jstit11ti 
ovvero· mecli1111le polizze sopra · corrispo>1dmti madre- 

. fedi del Banco di l\'apoli e dagli altri Istituti media111e 
buoni di càssa pel valore non maggiore del doppio del 
[otulo CM sarà destinalo a questa specie di operazione 

Senatore Salmour, Relatore. Trattandosi di emen 
daruento bisogna prima leggere l'articolo come è redatto" 
Presidente. Leggo dunque prima l'articolo 5 come è' 
e ArL 5. A termini dell'art, 3 i mutui possono es: 

sere di due sorta: 
a) Prestiti con ammortizzazione rimborsabili per 

annualità comprendenti lo interesse, il compenso pei 
diritti 'lii commissione e spese d'amministrazione e la 
quota d'amrnortuzaziune , quest'ultima calcolata io ma­ 
niera da rimborsare il prestito in un periodo di tempo 
non minore di dicci anni nè maggiore di cinquanta. 

b) Anticipazioni procedenti dall'apertura di crediti 
a conto corrente ipotecario, nei limiti e secondo le 
norme da determlnarsl nel llcgolamento. L'anticipa­ 
zione però non potrà eccedere i quattro decimi dcl 
valore del fondo dato in ipoteca. 

• I prestiti si fanno in cartelle fondiarie, le anticipa­ 
sioni a conio corrente si Ianno iu numerario o fedi 
di credito, oppure in buoni di cassa, giusta la lettera à • 
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dcl dello orticolo 3. L'interesse sui prestiti è eguale 
a quello delle cartelle fondiarie emesse per effottuarli. 

> L'interesse sulle anticipazioni a conio corrente è va­ 
riabile e determinato dall' Istituto, ma dovrà superare 
lo interesse risultante dal corso delle cartelle fondiarie 
di almeno uno per cento . 

> Si pagano in numerario gli interessi, le annualità 
ed i compensi· dovuti all'Istituto , non che gl' interessi 
e le somme d'estinzione , dovute da quest'ultimo ai 
portatori delle c~rtclle. > 
Ministro delle Finanze. Chiederci la divisione 

dell'articolo. Se ITfficio Centrale vi acconsente, accioccbè 
ci possiamo facilmente intendere, proporrei ·di mettere 
ai voli separatamente la prima parie dell'articolo, e cioè 
la parie compresa sotto la lettera a cd il primo comma 
della lettera b. A questa prima parte poi propongo un'ag­ 
giunta per maggior chiarezza. 
Presidente. Rileggerò allora l'articolo per parli. 
Ministro delle Finanze. Io insisto per la divisio­ 

ne, e appunto per questo domando, che alla lettera a, 
che già è leua e che si dovrebbe mettere ai voli, sia 
fatta una piccola aggiunta che non può portare alcun 
contrasto non essendo che una dichiarazione. 

Ilice il primo capoverso: < Prestiti con ammorlizza­ 
ziooc rimborsabili per annualità comprendenti l'interes­ 
se,. il compeoso pei diritti di commissione e spese di 
arnminislrazione e I<\ quota d'ammortizzazione. , È di­ 
menticato qui un elemento di queste operazioni, e cioè 
sono dimenticali i dil'illi di ahhonameato colla finanza," 
che rappresentano i diritti di registro, di bollo, e per 
tasse ipolccarie_ È una pura dimenticanza, quindi bi­ 
sogna aggiungerla, sebbene appresso sia dello distinta­ 
mente io altro arlicolo, appunto per comprendere quello 
chè è in tutta la kgge indicato come parte di ciò che 
si deve pagare. Adunquc, dove dice, e pr('stiti con am­ 
morliir.:izione rimborsabili per ~nnualità comprendenti 
linteresse, il compenso pci diritti di commissione e spese 
di amministrazione, , bisogncreblie aggiungere le se­ 
guenti parole: «i diritti di ablionamcnto colla finanza. • 

Senatore Salmour, Relatoi·e. Nel progcllo di legge 
proposto dal Conte Cavour, si era usala l'espressione: 
premio eraria!e. 
Ministro d'agricoltura e commercio. Siccome 

nel 3 capoverso dcH'art. G sono appunto chiamati i 
diritti d'abùona111mto, mi pare che è bene conservare 
la stessa dicitura. 

IYi 3i lrgge: e Inoltre pagano all'lstilulo, onde 
questo ne soddisfi il pubblico Erario, altri dicci cente­ 
simi per ogni cento lire dl'l capitale mutuato a titolo 
di abbonarnmlo e per le nlluali tasse ipotecarie, ecc. 

Dal momt•nlo dnnqne che questa Yoce si aJoperù nl'I 
3. capoverso dell'art. G., 111i pare che si potrchi>e usare 
anche ncll' art. 3. 
Ministro delle Finanze. Si può dire: la ']l'Ola di 

abbonamenlo per Le las.çe. . 
Presidente. La divisione csscnJo di diritto, rileggo 

la 11rima parte chu deve essere votata Feparalamc~tc. 
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· < Prestiti con ammortizzazione rimborsabili per an­ 
nualità comprender ti.. .. 
Ministro delle Finanze. Si potrebbe anche qui 

dire ctie compr'.ndono. 
Senatore Salmou:r, Relatore. Trattandosi di appro­ 

vare un Decreto, è naturale che noi. abbiamo dovuto 
lasciare quella parola; ma anche all'Ufficio sembra che 
invece di compnndenti si possa· dire meglio che com­ 
prendono. 

Senatore Fenzi. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senutere Fenzi. A mc pare che il termine di 50 anni 

sia estremamente lungo , come mi par troppo breve 
quello di 10 anni, per cui preporrei che a vece di 10 
e 50, si dicesse 5 e 30; il .quale ultimo termine è pre­ 
cisamente quello della prescrizione, della quale io non 
comprendo il perchè si voglia· stabilire un. termine rnag­ 

. giore. Dcl resto mi rimetto alla saviezza dcl Senato. 
Presidente. Il Senatore Fenzi propone che avcce di 

10 e 50 anni si dica 5 e 30. DÒmando chi appoggia 
questa proposta. 

Chi l'appoggia sorga. 
(Appoggiata) 
Senatore Salmour, Relatore. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Salmour. L• [fficio Centrale non potrebbe 

accettare questo emendamento perchè la natura dogli 
Istituti esige che, non si facciano che prestiti a lunga 
scadenza. • 

Ora, se voi restringete la durata del prestito, aumen­ 
tale necessariamente l' anuualltà , e nello condizioni in 
cui versano le cose di finanza, il tasso dell' interesse 
sarà naturalmente forte, e quindi pure troppo forte l'an­ 
nualità ; mentre se invece si lascia il termine di 50 
anni, colla facoltà di liberarsi anche prima a piacimento, 
il mutuatario potrà sempre ridurre questo termine a 1 O, 
20, 30 anni come vorrà, in quanto che quel di 50 anni 
è un limite estremo, oltre il quale non si può andare, ma 
se il mutuatario vuol contraltare coll'Istituto per soli 
20 anni o per 25 o per 30 lo pnò fare. 

Per queste considerazioni I' t:ffìcio Centrale non può 
accettare la proposta variazione, essendosi avuti di mira 
solo i prestiti a lunga scadenza. Quanto a quelli di breve 
scadenza non era il ;caso di preoccuparsene venendo 
col nuovo codice migliorate le condizioni ipotecarie, per 
cui più facilcnentg questi prestiti a breve scadenza si 
contraggono. . 

Da ciò che ho dello dunque parmì resti evidente clic 
si era nella necessità di porre lIstituto in condizioni 
eccezionali per il prestito a lunghe scadenze, che è 
qnello appunto che può giovare alla possidenza, pcrchè 
grado a grado, poco per volta si paga il debito. Di pii; 
può tornar utile alla questione cotanto importante della 
conversione del Debito ipotecario, o quindi della sua 
riduzione. 

Senatore Fenzi. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Fenzl. 3li pare che quando si fa un affare, 
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si tratti fra le due parti : la questione è di lasciare o 
di non lasciare un margine più lungo o più corto. Il 
più corto, se l' Istituto non gli accomoda, non lo 
accorda, e dirà.. se lo volete fare a dieci anni, fatelo a 
1 O anni, fatelo a 15. Ma il non prevedere il possibile 
caso che non possa farsi anche a 5, io non crederei che 
fosse conveniente; e molto meno poi crederei fosse con­ 
veniente che di potesse fare a 50 anni, perchè 50 anni 
sono molto lunghi; di più il termine di 50 anni, come 
dissi, è al di là di quello previsto dalla legge sulla pre­ 
crizione, epperciò questo termine non lo ammetterei. 

. Se si vuol dunque portare questo termine -da 10 a 30 
acconsentlreì di accettarlo, ma non già rìa ·1 O a 50. 

Senatore Salmour, relatcre. Domando la parola. 
Presidente. Ila la parola. 
Senatore Salmour. lo voleva semplicemente dire 

che nel progetto originale era espressa la facoltà dci 
prestiti a breve scadenza. 

Ah!Jiamo creduto che la nuova Istituzione dovesse per 
quanto era possibile attenersi alle condizioni io cui erano 
gli Istituti germanici, quei primi 'Istituti che si erano 
creali appunto semplicemente con prestiti ammortizzabili 
,a lunga scadenza; quindi l'Uffìcio non può ammettere i 
prestiti a breve scadenza, e portandoli a 5 anni, sarebbe 
nè più nè meno che un far prestiti a breve soadenza. 
In quanto ai 50 anni, prima di tutto Biamo a fronte di 
una convenzione; ma a parte anche di ciò, crediamo sia 
utile il termine di 50; e perciò l'Uflìclc Centrale man­ 
tiene l'articolo quale è. 

Senatore Torelli. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Torelll. Io devo sollo questo rapporto ac­ 

costarmi allTfficio Centrale e pregare il Senato a man­ 
tenere i tenuini quali sono portati dalla convenzione, di 
dieci e di cinquant'anni. 

Non vogtto ripetere le ragioni già dette dal Relatore 
relativamente al mi11imum dci 10 anni, ma quanto al 
maximum dci 50 anni io insisto percbè è a tutto favore 
dci mutuatari. Nella realtà l'esperienza degli altri pacsf 
ci dimostra che anche quando si pattuisce il termine 
dci 50 anni hen rado avviene che non si paghi prima, 
ma tuttavia quel termine accomoda a chi deve assu­ 
mere un debito forte che non desidera aggravato che 
da una minima frazione rappresentante lammortizza­ 
zione. Per tal motivo quindi siccome '.noi facciamo una 
legge io favore de' proprictarii e nessuno ha interesse 
a che sia limitato il termine di 50 anni mentre è 
favorevole ai detti proprietari, cosi io prego il Senato 
a mantenere i due accennati limiti. 

Senatore Poggi. Domando la parola. 
Presidente. Ha. la parola. 
Senatore Poggi. Intendo unicamente chiarire il dub- . 

bio affacciato dall'onorevole Fenzi relativo alla prescri­ 
zione. . 

Sebbene il tempo di 50 anni si possa stabilire in que­ 
sti mutui, non ne viene la conseguenza che si deroghi 
alla prescrizione, poichè la prescrizione di trent'anni, che 
investe anche questi credili, ha luogo sempre quando ... 
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'Istituto lusci trascorrere i trent'anni senza farsi pagare 
le sue annualità che comprendono anche una parte di 
capitale; ma ogni qualvolta si paga anno per anno l'an­ 
nualità, anche dopo cento anni non si Iun-bhe luogo 
alla prescrizione. 
Presidente. li Svnator Fcnzi persiste nel suo emen 

darueuto t 
Senatore Fenzi. Iu seguito allo schiarimento dato dal­ 

l'onorevole Senatore Poggi non insisto. 
Presidente. Allora non insìstendo , metterò ai voti 

la prima parte dell'art. 5, teste letto. Chi l'approva, si rizzi. 
(Approvata) 
Leggo la seconda parte nella quale mi pare che verrà 

inserito quell'inciso che era nell'art. 3. 
Ministro delle finanze. ~li permetterò di leggere 

questa seconda parlo dell'art, 5 nel modo iu cui il 
~liuistcro, d'accordo collLfflcio Centrale, l'avrebbe com­ 
pilatu: 

e I prestiti si fanno in cartelle fondiarie, le anticipa­ 
zioni a· conto corrente sì fanno in danaro da ciuscuno 
Istituto, ovvero mediante polizze supra corrispondcnt 
rundrv-Iedi dal Banco di Xapoli , e dagli altri lsututi 
mcdiunte buoni di cassa pel valore non maggiore del 
fondu che sarà destinato a questa spede d'cperazionl »~ 

Poi segue il resto dell'articolo come è scriuo : • L'inte­ 
resse sui prestiti è uguale a quello dellè cartelle fondia­ 
rie » con quello che segue. 

Presenterò al banco della P~siùenza questa compila­ 
zione çoncordata coll'Lfficio Centrale. 
Presidente.Leggo dunque questa parte dell'ari. 5 come 

fu concordata tra l'Ufficio Centrale ed il .Miuislero. 
« I prestiti si fanno in · cartelle fondiarie ; le antici­ 

pazioui a conto corrente si fanno in denaro da ciascuno 
degli Istituti, ovvero mediante polizze sopra corrispon­ 
denti ruudre-Iedi dal Ilanco di Xupoli, e dagli altri Isti­ 
tuti mediante Buoni di cassa, pc! valore noo maggiore 
dcl fondo che sarà destinato a questa specle di opera­ 
zioni. L'interesse fUi prestiti è uguale a quello delle car­ 
telle fondiarie emesse per effettuarli. L'interesse sulle 
anticipazioni a conio corrente è variublle e determinato 
dall'Istituto ' ma dovrà superare lu interesse risultante 
dal corso delle cartelle fondiarie di almeno uno per 
cento. 

« Si pagano in numerario gli interessi , le annualità 
cd i compensi dovuti all'Istituto, non che gli interessi 
e le somme d'estinzione dovute da quest'ultimo ai por­ 
tatori delle cartelle 1>. 

~ aperta la discussione su questa parie dcli' art. 5. 
Senatore Lambrusr11:ni. Cliicdo la parola per una 

preghiera; per vedere Stl il Senato cuns1·nte di lernre 
q~dl'almmo nvauti uno per cento, .e mcllerlo dopo, cioè 
dire, t per cenlo almeno. 
Presidente. Se lll'ssuno altro domanda la parola 

sull 'arlicolo, io lo mello ai voti con questa breve varia­ 
zione. Chi lo npprorn rnglia alzarsi. 

(.\pproYato} 
« Art. 6. Pci diritti di rommh;si,me e spese di am- 

111i111slraziunc dovuti all'[stitulu che fa il prestito, i'mu- 
... 
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tuatari pagano ull'[~tituto unitamente agli interessi ed 
annualità un compenso annuo non maggiore di cente­ 
simi 40 per ogni cento lirtl del capitale mutu:i.to, rc­ 
stanùo a carico dcl mutuatario le spese dcl contrailo e di 
riduzione o pur;;azione d'ipoteca. 

< Questo diritlQ. sarà ridollo a 35 centesimi, quando 
!"ammontare complessivo dci prestiti eO'cUuali dall'lslitu- . 
lo avrà raggiunto un milione di lire, ed a 30 cente­ 
simi, quando dt!l!O ari1111onlarl! eccederà due milioni di 
lire. · 

• inoltre pagano all'l3tituto, onde questi ne soddisfi 
il pubblico Erario, altri dieci centesimi per ogni cenlo 
lire dcl capitale mutualo a titolo di abbuonarnento per 
le attuali tasse ipotecari.e, di registro e bollo, ed altre 
d1 qualunqul~ specie chu poss~uo a· lui competero per 
talu manii~ra di conlrauo e per· !"emissione e circola­ 
zione delle cartdle fundiaric. Per il pdgamcnto delle 
tasse le anticipazioni sono soggcttc al diriUo comune •· 

E aperta la discu~oione 8U qucst"articolo. 
Senatore Torelli. Domando la parola. • 
Presidente. Il Senatore Torcili ha facoltà di parlare. 
Senatore Torelli. Io mi op11ongo a questa riduzione 

che l'llrlicio Centr,1le pru(lOllc iutorno alla provvisione o 
com(ll'nso degl'Istituti e che vorrebbe portare dai 45 
centesimi a 40. 

Da lutto il conll'slo della convenzione risulta alibastanza 
chiaro che il lucro non è lu scopo che si propongono 
gh Istituti; per questo non si ha cl11i a fore il confront9 
con quaol" si esigeva dalla Società Frémy nlla quale 
pur si accorda\'ano GO centesimi in luogo di ·i'i e ciò 
oltre i dieci milioni. 

La modesta cifra di 45 centesimi parla già per sè; ma il 
dire: questa la ravvisiamo troppo alta, è cosa che giusta­ 
mente può ledere la loro delicate7.za come urla alla con­ 
linzione di chi primo fece scco loro accordo. 

L'Ufficio Centrdle può lien credere con questo di fare 
l'interesse dei mutuatari i, ma io credo che s'inganna, ed 
eccone la ragione. 

Il primo interesse dei mutnatarii si è quello che le' 
cartelle scapitino il meno possihile. Qual vantaggio trar- • 
ranno essi dal pagar 5 centesimi di mena ee le car­ 
telle scemassero, ed in luogo di smerciarle al 100 o 
9:, donssero smurciarle ali' 80 o meno? Evidente­ 
mente quel poco che guadngnerebhero da una parte 
lo P"r·lcrchùero dall'altra ed assai più. Tener alt'l il va­ 
lore delle cartelle è quindi una nPcessità per l'lslituto, 
e per i mutuatari. 

Or come può contrihuirvi l'lstitut6? Coll'avere un 
fundo di scorta, una ri~erva eh~ adopera all"occorrcnza 
vcr acquistare esso ~tesso le cal'!l'lle quando vc1le il pe­ 
ricolo che di~ce1iùano; per quC'SlO ba d'uopo che le sue 
operuiuui gli diano un· lucro onesto, scn7.a del quale le 
spese correnti indispensabili assurliirehhero il tutto. 

La cifra modesta di 4:J centrsimi dC dà questo pic­ 
colo legittimo lucro, lo ùà, non a Lenclìcio solo dcl­ 
l'lstitulo ma dei mutuatari, e se si toglie, si corre pr­ 
ricolo di screditare assai più l'instiluzione che anà 
da fare un licncficio ai mutuatari già ben conknli di 
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trovar danaro :a 5 45 che diviene 5 60 coi diritti dcl­ 
l'erario, somma ben- tenue oggigiorno in confronto dvl 
lasso dal1'8 al 9 per 010 cho pagano se vogliono mu­ 
tuar danaro. 
D'altronde non è egli vero che l'Lfllcio Centrale la· 

mrntava la dcflclensa di-l fondo <li 1;o1raniia? ma perchè 
ora 'Vorrebbe diminuire un'altra garanzia che viene dal 
potere all'occorrenza for acquisto <li cartelle e con que­ 
sto impedire che si possano dopreziare a beneficio del­ 
l'istituzione in ge.iere e dei mutuatari i in specie? 

Io non veggo quindi ragione alcuna plausibile p<'r [ar 
questa diminuzione', cornbnttutu del resto dagli Istituti, 
talchè l'a-nmcucrli tanto varrebbe quanto rifiutare la 
lrgge. · 

Senatore Porro. Domando la parola 
Presidente. Il Sonatore Porro ha la parola. 
Senatore• Porro. In seguito agli schiarimenÙ dati dal- 

l'onorevole Senatore Torcili, è per mc più agevole di 
chiarire J'intcudimcnto degli Istituti che devono assu­ 
mere il Cn-dlto fondiario circa l'entità del prvrnio <li 
commissione. 

L'argomento grave per sè riesce per me di delicatis­ 
sima trattazione. 

Gli Istituti avevano convenuto un assPgno in un li- 
mite determinalo. • 

L'Uffìcio Centrale espose il desiderio che. questo 
assegno venisse modificalo cioè che il suo importo fosse 
d'alquanto diminuito e che la misura sua resa mobile 
nel senso di successive limitazioni seguisse gradual­ 
mente la estensione che prendessero le operazioni fon­ 
diarie. 
. LTfficio Centrale credette con ciò ottenere un be­ 
neficio più largo a fal'ore dci mutuatari, e stimò che· 
la sua proposta [usse conciliabile coll'interesse degli 
Istituti, nella persuasione che anche cosi ridotto rima­ 
nesse suflìciente il margine di lucro pei medesimi, 

Avendo gh Istituti rifiutato di aderirvi, l'Lfllclo CC'n­ 
trale alla sua volta ha pure. creduto di non recedere 
dal suo proposito. 

Dalle aparenzc di tjucsto coullluo, I'Efflcio Centrale 
a giusta ragione può- avere il vanto di sostenere le 
convenienze dcl mutuatario; ma gli Istituti altresì nel 
rifiutarsi al desiderio dcli' {;ffizio Centrale, nou si 
.scostavnno <lall' intento medesimo che si proponeva 
l'Ufficio Centrale , ma 'Volevano ragglungere lo stesso 
scopo mediante un mezzo diverso. È appunto, man­ 
tenendo la primitiva misura di quell'assegno il quale 
per le Società speculative cade 'e 'Va distribuito a 
totale lucro e benefizio di . azionisti, e che invece 
nell'ordinamento disposto nel progcuo di legge deve in 
parte larghissima contribuire ad accrescere il fondo di ri­ 
serva, ossia di garanzia; è appunto, dico, per questa 
sua speciale destiruuione e nella fiducia che per tal 
modo il fondo di riserva potesse sulficieutementc com­ 
pletarsi,. e rendere sempre più ferma la fiducia dci ca­ 
pitalisti in queste cartelle, che gli Istituti non si lascia­ 
rono smuovere dal loro èonceuo, persuasi con ciò 
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di giovare in modo diretto a pro degli stessi mu­ 
tuatarii. 
li 'Vantaggio massimo che può avere un mutuatario, 

è cli ottenere il danaro di cui abbisogna coi minori sa­ 
criflzi; ed i minori sacriflzi stanno nel maggior valore 
che egli può ritrarre dalla vendita delle cartelle fondia­ 
rie ricevute nel contratto cli prestito. 

Quando gli Istituti si presentarono al Ministro chia­ 
malo per questa trattativa, trovarono già nello schema 
di progetto il limite di 45 ccnlC'simi prr il premio di 
commissione, limite che, come venne or ora dichiarato 
dal Senatore Torrlli, Hnne ritenuto già vantaggioso a 
raffronto della quota richiesta nella .coll\'enzione col si­ 
gnor Frémy e che sr.mhrcrà oltremodo modesto se 
vuolsi coufroutarlo coll'nssegno di una lira accordato 
dal. Govrrno austriaco allo stesso Frémy, come venne 
ricordato ieri dall'onorevole ~linistro · di agricoltura e 
commt•rcio. 

Dirò cli più. Gli Istituti, non ·che pri•ten<lrrc. cli rle­ 
vare questo premio, ebbrro lun::Jhi discorsi prima che 
questo progr.tto Cosse concretato, per decidere so non 
fosse più opportuno di tenere maggicrmente limitato 
questo slt•sso premio. lla ad onta di tulli i d(•sideri, ~i 
trovò r.he era prudente, nella circostanza in cui ulcuni • 
fra gli stessi Istitutt er.rno nuovi all'impegno assunto e. 
non pre11arati ad attuarlo, di mantenere intPgral111Pnte 
quell'assegno, essendo poi facollatirn alle rispcui\·c am­ 
ministrazioni <li fissare, secondo l'esperienza, un diverso 
più modico assC'gno. 
' Ma Psaminia111!'. o signori, quJI margine può olTrire 
questo assegno di 45 centesimi, destinalo in principalità 
a soslenero le spese lii amministrazione ed a formare 
il Condo di riserva. 

È certo clic nei primi anni in cui ,·erranno intra­ 
prese qnl!Stc operazioni, la scarsezza stessa delle mede­ 
sime e In novità dell'amministrazione renderanno assai 
gravosa la gestione. Vui avete una prova dl'l;e disinte­ 
r('ssate intenzioni drf!li I:<tituti che ~oll'nt1riLu;1 e dd 
proprio un Condo di garanzia, vi rnnsacra.no fin d'ora i 
frulli e suppliscono co3Ì a quella , .. uciPnza che <li ne­ 
cessità si sarehhe vcritìcala nei primi noni ò:cscrci;.io. 

~la a1l onta di qurslo sussidio è crrto che una paile 
dcl premio dovrà serYire a compenso di ~pese d'ammi­ 
nistrazione che non sono rosi limitate come per av­ 
ventura taluno può immaginare. Importa metln cura 
per la concretazione dei mutui; importa di emettere le 
cartelle e di vegliare alla collocazione di questi titoli; 
importa di provvedere al servizio tanto dell'esazione dci 
crediti s1•meslrali, quanto dd pagamento dei corrispon_ 
denti intcrcAAi clic maturano sullP cartelle. 

È certo cho più ddla metà di questo assegno verrà 
· consunto in quc~ta spesa, e credo di es~ere assai limi­ 
talo in questa lll'C\ isiouc. 

È bensì vero che per opiniont!. espr~ssa dall'onort'­ 
vole Senatore l'uggi, quexli Istituti potmnno usare a;.:e­ 
volczza Yerso i mutuatari, <lacchè, assicur;ta loro la 
mano regia n<'ll'esazionc delle unnuali1à, l'amministra- 
zione deve riescire più semplice e meno costosa. • 



• -~78- 

SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1865-66 

. I 

La mano regia è una facoltà preziosa per gli Istituti," 
e se potessero giovarsene senza peso, è certo che si 
troverebbero d'assai alleggeriti nei loro carichi; ma 
giova considerare che la facoltà di usare della mano 
regia è un favore piuttosto d'importanza morale che di 
un'importanza economica. Gli Istituti impegnati, per 
l'indole loro, ben di rado approfìueranno di tal mezzo 
forzoso ... 

Senatore Farina. E faranno male. 
Senatore Porro..... per far valere i propri crediti, 

salvo l'esservi costretti da estreme circostanze. La mi. 
sura sarebbe troppo gravosa e odiosa in faccia alla 
massa delle popolasioni, • 

E d'altronde, qual è il vantaggio economico nel gio­ 
-.arsi della mano regia! Questa concessione non verrà 
fatta in via gratuita. 

Gli Istituti sono in diritto di percepire a carico dcl 
mutuatario che non soddisfa i suoi impegni, l'interesse 
di ll!ora; ma questo utile è già calcolato in compenso 
dcl peso che gli Istituti si sono assunto di anticipare per 
quella stessa quota nel pagamento degli interessi e della 
rata d'ammortamento fissata. Quindi tutto il peso di 
esercitare la esazione a mezzo della mano regia, è ad 

•• esclusivo carico degl'Istituu, ed il corrispettivo da darsi 
ai percettori delle imposte farà ammontare questo peso 
con tutta probabilità ali' imporlo sestuplo almeno dcl 
compenso di premio che si _.lj'ova ora esagerato a fa- 
vore degli Istituti medesimi. ' 

Da tutto questo io devo concludere che non si de­ 
vono dimenticare i gravi pesi che incombono agi' Isti­ 
tuti, e qualora si voglia pensare anche al Condo di ri­ 
serva, è necessità acconsentire un margine sufflciente 
nella misura dell'indicata premio. 

Volendo computare per approssimazione quanta parte 
degli utili deve essere annualmente accumulata onde 
raggiungere cd ottenere una solida garanzia che cre­ 
derci dcsidcraLile Cosse portata alla propon:ione da 8 
a 1 O per cento della massa dcl debito rappresentato 
dulle operazionì Iondiurie , credo non andar lungi dal 
vero consigliando che 12 o 15 centesimi almeno de­ 
vono essere messi annual!nenle in cumulo per questo 
scopo. 

Quando gli Istituti potessero nei loro Lilanci presen­ 
tare un Condo di riserva aumentato nelle proporzioni in­ 
dicate, è certo che il pubblico avrà tal fiducia nell'Isti­ 
tuto, che di preferenza a qualunque altro investimento 
congenere impiegherà i capitali ne' titoli fondiari. E se­ 
guendo un pensiero già accennato dal Senatore Torelli 
quando si voglia calcolare il vantaggio che deriva al 
mutuatario dal sostenuto corso delle cartelle, diminuisce 
d'assai il beneficio che vorrebbe lUfficio Centrale ac­ 
cordare al mutuatario stesso, cioè di 5 centesimi per i 

·· primi 100 milioni di prestiti. 
Ridncendo in cifre numeriche questo confronto dirò 

che l'utile dci 5 centesimi equivarrebbe ad una di!Te­ 
renza in più di un semplice punto, ed anche meno sul 
valore delle cartelle; e cioè se la cartella val 100 piut­ 
tosto che 99, in vista della fiducia che si ha nella più 

solida garanzia per cumuli più largh]', questa piccola 
differenza compensa il mutuatario- dcl maggior carico 
di 5 centesimi che gli viene Callo in confronto della li­ 
mitazione indicata dal!Tfficio Centrale; se poi si prende 
in esame anche la· maggiore agevolezza che l'Ufficio 
Centrale richiede nel caso di operazioni accresciute cd 
estese finò a 200 o 300 milioni , il mutuatario si tro­ 
verà sempre compensato con una differenza a suo van­ 
taggio nel corso delle cartelle. 

Ora giudicale se gli Istituti nel prendere in giusto 
e serio esame il desiderio esposto dall' Uffìco Centrale 
non erano Corse sulla via giusta persistendo nel rifiuto. 

La graduazione poi dcl premio offre difficoltà e peri- 
coli 'ancor più serii. · 

L'Ufficio Centrale vuole sia assunto il Credito fondia­ 
rio con 40 centesimi di premio per i primi 100 milioni 
di operazioni, per il secondo centinaio di mifoni con 35 
centesimi e per il terzo centinaio con 30 centesimi di • 
premio. 

Dubito che J'Ufflcio Centrale con tale consiglio non 
sia entralo in una strada meno sicura per raggiungere lo 
scopo filantropico che si è proposto. Gli Istituti .dauno 
una garanzia, che si dice assai liÌnilata e che l'onore­ 
vole, mio amico, Senatore Farina deplorava come in­ 
suflìcieutc, e 3Cil.2il che al medesimo arridesse una ferma 
fiducia nell'accumularsi della riserva, e con queste im­ 
pressioni si vuol diminuire e rallentare l'unico mezzo di 
rendere più ferma la riserva. · 

Ma v' ha di più: si concedono 40 centesimi per i primi 
100 milioni che almeno hanno una garunzia data dagli 
Istituti nel margine che loro era possibile di offrire. Ebbe­ 
ne, quando questa somma di affari aumenta e quindi di 
necessità deve corrispondere 'l'aumento della garanzia, 
si crede diminuire il premio, il cbe~ signiflca rallentare 
la possibilità di accrescere le riserve per le operazioni· 
medesime, che mancano di qualunque fondo estraneo 
a quello che è formato cogli utili. Credo che questo 
sia· un procedimento basato su un calcolo equivoco. 

Comprendo benissimo che quando questi Istituti sa­ 
ranno giunti ad un dato grado di importanza, e quando 
l'ammontare delle operazioni avrà rngglunta quella 
estensione che non è più soggetta a gravi cambiamenti, 
quando sarà già predisposto, e consolidato in giuste 
proporzioni il Condo di riserva in confronto della massa 
delle sue operazioni, allora sarà anche opportuno, e ri-" 
tengo che le Istituzioni impegnale avranno premura di 
limitare il premio che essi richiedono dai mutuatarii, 
perchè allora non si verificherà più il bisogno di accre­ 
scere la riserva. 

Avrei trovalo giusto, quantunque lo creda superfluo, 
se appunto l'Ulflclo Centrale in questa vista avesse 
Calto una proposta riferendnsl all'epoca in cui · la ri­ 
serva possa riguardarsi adeguata; ma prima, non mai; 
sarebbe gettare lo scredito sulle cartelle, e ben lontano 
dal voler dare alle mie parole la menoma apparenza 
di dubbio sulle intenzioni dell'Ufficio Centrale,• e circa 
al patrocinio che ba inteso esercitare per conciliare la 
di!Tcrcnza d'Interesse che ravvisa esistere tra gli Isti- 

~ .~ (: .. (; ·;. 
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tuti e i .mutualad; sentimenti che non furono mai e non I affari aiutando i poveri proprietari, e più col piccolo lucro 
possono essere in me dopo le cordiali e solenni di- di molteplici affar! che non col lauto interesse di pochi. 
cbiarazioni espresse dall'onorevole Iìelutore dell'Ufficio Prego quindi il Senato a sostenere la· proposta dcl- 
medesimo, mi permetto però di prc.pugnare, contro l'av- l'Uffìcio Centrale · · 
viso dell'Ilffìcio Centrale, la conservazione del premio Senatore Fenzl .Domando la parola. 
n-] limite primitivo e la conservazione ,di un premio. Presidente. Il Senatore Fenzi ha la parola. 
fis8o qualunque sia l'estensione delle operazioni. Senatore Fenzl. Queste tariffe fisse, come io diceva, 
Senatore Salmour. Domando la parola per avvertre mi sembrano poco opportune, perchè in certi tempi 

che è successo un errore di stampa. Là dove dice un esse potranno essere convenienti cd adattate, ma in 
milione deve dire cento milioni. altri potrebbero essere. non convenienti per la posizione 

Senatore Porro. È un errore di stampa, clic ho ben dell'interesse dcl denaro. • 
compreso e rettificato. Voi aveto visto, o signori, clic· in Inghilterra si di- 

Senatore :Martinengo G. Domando la parola. sccs(l nell'interesse fino al 2 112 ·per cento, e che si andò 
Senatore Fenzl. Domando la parola. fino al 1 O per cento. Quando I' interesse è al tO 
Presidente. Prima Ira la parola il Senatore ~forti- per cento, come volete che questi Istituti possano ope- 

nengo, rare con piccoli lucri! Se dovranno oµerare, si trove- 
Senatore Martinengo. Se male non mi appongo, la rnnne in cattiva situazione perchè le loro cartelle per- 

Società Frémy aveva chiesto appunto GO centesimi di rleranno molto. Quando l'interesse sarà basslssimo, come 
compenso oltre il 5 per 010 per esercire il Credito fon- diceva poc'anzi, saranno pochi gli alr.!r1 che essi po- 
diario. tranne fare. In "conseguenza colle tariffe flsse, èssi non 
Uno dei motivi che hanno fatto preferire il progetto si troveranno aggravat;. da molti affuri , quando l'inte- 

attuale è appunto perchè questi Istituti "aventi giit gli resse sarà busso; si troveranno con moltissimi quando 
impiegati, i locali e tutti i mobili e l'Impianto neces- l'interesse sarà più allo di quello praticato da loro. 
sario, sopporteranno poca spesa, e potranno offrire con- lo crederci pertanto conveniente che ci fosse, come 
dizioni migliori ai mutuatari. banno le Banche di sconto, una gradazione proporsio- 
lo non posso · dunque rendermi ragione delle diffl- naia alla situazione. È vero che le Ilanr.be di sconto 

cottà che essi ora accampano per non accettare il te- alzano l'interesse ora al 4, ora nl 5, e fino al 10, per· 
nue ribasso che loro si vorrebbe far subire, e di cui chè non lo devono fare anche questi Istituti! E cosl 
ci occupiamo! crederci che si potesse combinare l'intorcsse di ·questi 

Io mi valgo delle medesime osservazioni fatte dai Istituti, e quella dei mutuatari. 
proponenti i quali addussero come una delle ragioni Senatore Arrivabene. Domando la parola per una 
a sostenere l'alto contributo dci centcslmi 45, il van- mozione d'ordine. Chiederei clic la discussione si riman- 
'taggio che ananno i mutuatari col!' aumento della dassc a domani. 
ris .. rva, prodotto dci lucri p:ù cospicui che faranno gli Senatore Di Salmour, relatol'e. Domando anch'io 
Istituti e clie renderanno più accettabili le cartelle stesse. la stessa cosa; sono· 'l'icinc le 6. 

Ma, signori, questo aumento si far;i ·sentire in van- Presidente. Allora il srgnito ddla discussione è rin- 
taggio dei nostri posteri, ma non certamente ai prc- viato a domani. . 
scuti mutuatari, i quali col maggiore interesse preteso Prima di verificare lo squilliuio sulle due leggi dianzi 
continueranno nd ingrossare qul'lla garanzia che voi discusse, avverto i signori Senatori che domani sono 
dite pure tanto larga, tanto graniliosa e più che suflì- invitati a mezzogiorno nrgli uffici per l'esame delle 
cicnte a mantenere in credito le cartelle emesse dal nuove lrggi state presentale; e al tocco per il seguito 
nuovo Credito fondiario. della discussione ntluale. I signori Senatori sono pre- 

Signori, .trattasi di rendere acccttaliilc il tasso drgli gati di venire sollecitamente in Senato pcrchè altrimenti 
interessi ai mutuatari, che donanno farvi ricorso avviene che aprendo lardi la deduta, si farà poco pro- 
piuttosto clie correre pericolo d'essere spogliati a vile grcsso nella discussione,· quantunque la si continui fino 
prezzo della loro proprietà: e non è sprrgevolc qna- ad or3 assai inoltrala. 
lunque limitazione che colla legge portrremo a tale Risultato delle votazioni. 
tasso, la quale limitazione tornerà anche vantaggiosa Progetlo di legge per la cessione della chic.ia di Yon- 
agli '8tituti, alla cui assistenza concorreranno con mi- giana: 
nore difficoltà le dimande cli mutui. 

Io dunque faccio voti, nffincbè il Senato sappia gra· 
do delle modiOcazioni saggiamente portate alla Conven­ 
zione dall'Lfficio Centrale, ed esorto il Senato ad acco­ 
glierle nella loro pienezza, e specialmente quella di l.>ui 
ora parliamo, e che ha per iscopo di li111itare l'intereAAe 
non solo di presente, ma scemarlo a misura dcl cre­ 
scere delle operazioni che si faranno dal novello C1·e­ 
dilo fondiario, il quale deve aver in mira di fJre bu!)ni 

Votanti i6. 
Voti favorernli 15 .. 

• > coutr.iri 1. 
Il Senato adotta. 
Progetlo di legge per I' unilìcazionc dci debiti Mode­ 

nese e Parmense: 
Volanti 16. 

Voti favorevoli 14. 
, contrari 2. 

Il Senato adotta. 
r..a.~~1;1ta è sc'olta (alle ore 5 31i). ,. ·_, ... :. 
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"Doc1.1me11to ml Btuu» di Napoli dCposto cltil Smator • Correale sul banco della Presidenza del Senato nello: 
seduta di uri. 

All'onoret·ole Signor Presidm~ del Senntu. 

Poichè le cifre erronee annunziate nel discorso letto 
in Senato dall' onorevole Signor Coppola intorno alla 
situazione fìnarunria dcl Banco. di Napoli, banno cagio­ 
nato offesa" non lieve al credito di questo Isli~uto1 i sot­ 
toscritti sono obbligati per Indispensabile loro dovere di 
rivolgere a V. S. lii. ma la presente petìzlone allo !'capo 
di rclti6care non esatti giudizii che si potrebbero rare 
anche dagli onorevoli membri dcl Senato sulla base delle 
succennate asserzioni. 

Sil11a:ione del Banco. 

Patrimonio del Banco 
cioè in immobili per uso di am­ 

ministrazione e 
fruttiferi L. 

io fondi pubblici > 
in capitali di censi > 

L. 20,95 7 ,527. tn 
• 

4,506,876. f 7 
6,313,315. - 

99,500. - 

in credito verso 
il Tesoro dello 
Stato per ren­ 
dita del Banco. 
venduta > 2,668,818. 2~ 

in vari i crediti verso 
particolari , t, 181,517. 71 

io denaro versato 
in coutante nella 
Cassa di sconto 
per collocamento > 6,187,500. - 

L. 20,957,527. tO 
Numerario effettivo esistente nelle 

Casse di Napoll e di Ilari , come 
risulta dalla situazione. dcl Ilaoco 
medesimo al 31 gennaio t866, pub- 
blicata nella Gazzetta U({iciale ·, 45,3U,929. 98 

Fedi di credito iu circolazione • 104,209,807. 60 
Libretti emessi dalla Cassa di Ri- 

sparmio , che Ca parie dcl Banco 
medesimo 

Firenze, 22 marzo i8G6. 
Il Direttore del Banco 
GIUSEPPE COLON~A 

Il Consigliere delegato del Banco medesimo 
N1ccou Nisco, 

• 
,• 

> 2,631,463. O!! 
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